TERRAGLIO EST – L’ARROGANZA DEL POTERE

In data 11/04 è stata inviata una lettera, che si allega, con la quale tutti coloro che hanno un’attività produttiva ubicata nella zona industriale di Dosson sono stati invitati ad una riunione sul tema Terraglio Est.

La riunione si terrà il giorno 20 aprile 2006 alle ore 21 presso la sala congressi della CAME CANCELLI AUTOMATICI.

La lettera è stata firmata dal consigliere comunale di Casier, sig. Paro ed interverranno i sigg. Muraro e Caner, rispettivamente presidente della Provincia e consigliere regionale.

Dal contesto della lettera si evince che la riunione verterà sull’utilità del Terraglio est per le realtà produttive ubicate in Dosson anche se l’opera è avversata dalla locale Amministrazione.

Nulla vi sarebbe da ridire, nell’ambito di una normale dialettica, se l’invito non fosse nominativo e l’accesso alla sala conferenze non fosse negato alla cittadinanza ed ad altri soggetti interessati alla tematica.

Pertanto non vi sarà contraddittorio e quindi non avranno voce tutti i cittadini che saranno costretti a subire tutte le conseguenze negative che deriveranno dalla realizzazione di tale opera, che non ha alcuna base tecnica ma che vuole essere realizzata solo dalla volontà politica.

Non è vero che non vi sono alternative che possano facilmente risolvere intelligentemente la problematica della mobilità locale; non per ultimo la liberalizzazione dell’autostrada a/27.

Inoltre si vuole far credere che l’opera sarà di utilità al traffico locale nel mentre sarà, se realizzata, un asse di collegamento tra il passante e la tangenziale di Treviso che, oltre a provocare un notevole impatto ambientale negativo a danno di tutti i cittadini, complicherà anche la stessa circolazione all’interno dell’area industriale di Dosson sia per la prevedibile enorme entità del traffico di attraversamento sia per la circostanza che il guard rail dividerà, di fatto, in due detta area.

 Alla luce di tutto ciò, visto che l’invito è rivolto a pochi intimi, non vorremmo essere tornati al tempo della logica delle lobbyes, quando tutto si decideva all’oscuro degli inermi cittadini.

Pertanto chiediamo a gran voce che quest’invito sia reso pubblico in modo che tutta la cittadinanza abbia modo di rappresentare le proprie osservazioni atteso che la salute è un bene irrinunciabile.

Comitato apartitico di Casier 


TRIBUNA PARO   12/04/06

